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Oggetto: Relazione sul settimo Incontro sull’AQ dei CdS del Team Qualità (TQ) con i Presidenti di CdS/CAD e le 

CGAQ dei CdS sull’Avvio procedura per la redazione e il conferimento della Scheda di Monitoraggio Annuale 

2025 (SMA 2025) del 10 settembre 2025, ore 11.00. 

 

L’incontro si è tenuto in modalità mista: in presenza presso la Sala Organi Collegiali e in modalità telematica 

accedendo attraverso il link [Zoom - ID riunione: https://uniroma1.zoom.us/j/4092673937]. 

  

Inizio lavori ore 11.00 

L’incontro è stato presieduto dalla Prof.ssa Ersilia Barbato, Coordinatrice del Team Qualità di Ateneo. 

Oggetto dell’incontro: 

 Scheda di Monitoraggio annuale (SMA) 2025 

 Documento di analisi dei risultati Opis (DARS-OPIS) 2025 

 Processi, responsabilità e tempistiche per la redazione e il conferimento dei documenti. 

Intervento della Prof.ssa Ersilia Barbato  

La Prof.ssa Barbato saluta i partecipanti presenti all’incontro e tutti coloro che si sono connessi a distanza,  

spiega che il Team Qualità (TQ) ha avviato l’iter per la redazione da parte dei Corsi di Studio (CdS) della Scheda 

di Monitoraggio Annuale (SMA) 2025. Il 2 settembre infatti il TQ ha inviato le linee guida e il nuovo template 

relativo alla SMA e ricorda l’importanza del documento per tutti i CdS. 

La prof.ssa ricorda l’importanza di redigere documenti in modo adeguati e nei tempi indicati, e spiega il 

costante impegno e supporto del TQ affinché tutti i CdS siano in condizioni di affrontare al meglio la visita di 

accreditamento periodico (AP) di Sapienza. 

La Coordinatrice del TQ spiega che il TQ, per il conferimento della SMA 2025, ha: 

-       aggiornato il template, con l’intento di semplificare la struttura della Scheda e, allo stesso tempo, guidare i 

CdS nell’analisi di indicatori e dati e nella redazione del documento; 

https://uniroma1.zoom.us/j/4092673937


-       implementato l’applicativo dedicato alla consultazione degli indicatori, con la possibilità anche di creare i 

grafici in serie storica per ogni indicatore presente nella Scheda, argomento che verrà trattato dal Dott. Screpis; 

-       aggiornato il cronoprogramma per il conferimento della SMA, a valle di interlocuzioni con le CPDS e i CM, 

anticipando alcune date proprio in virtù della visita di accreditamento che i CdS selezionati riceveranno. 

Nella stesura delle SMA 2025 il TQ intende: 

·      rafforzare l’importanza dei dati Sapienza, da commentare nelle sezioni di riferimento del template a 

integrazione e unitamente agli indicatori ANVUR; 

·      consolidare il collegamento con la SMA 2024, al fine di evidenziare eventuali miglioramenti anche a 

seguito di interventi del CdS; 

·      irrobustire l’attenzione che i CdS devono riservare alle proposte finalizzate al miglioramento (suggerimenti) 

e a quelle correttive di criticità/raccomandazioni formulate dal NVA e della CPDS nelle relative Relazioni, dando 

chiara evidenza della presa in carico. 

La Prof.ssa Barbato prosegue il suo intervento parlando del Il Ciclo di Assicurazione della Qualità dei Corsi di 

Studio ricordando: 

- La Nota ANVUR 9 settembre 

- L’ incontro del 24 settembre h. 14.00 con ANVUR in Sapienza in preparazione della visita 

- Le attività messe ad oggi in campo devono consentire a tutti CdS di conferire i documenti secondo le 

modalità e nei tempi indicati dal TQ nel cronoprogramma.  

- Come anticipato in occasione dell'incontro di luglio, Sapienza ha inteso avviare alcune attività a termine 

della pausa estiva per consentire a tutti i CdS di avere i tempi adeguati alla stesura dei documenti e per 

dedicare opportuna attenzione ai Corsi che saranno selezionati per la visita di accreditamento. 

- Il calendario dei prossimi incontri (in uno dei prossimi incontri torneremo sulla Scheda di Autovalutazione _ 

approfondimento parallelo al conferimento dei documenti): 

 17 ottobre  

 13 novembre 

 4 dicembre 

 19 dicembre incontro dedicato ai corsi a selezionati da ANVUR (data correlata alle tempistiche nella 

comunicazione dei Corsi) 

- A partire dal 15 settembre sarà predisposta una cartella condivisa con le Facoltà per la raccolta dei 

documenti che il TQ ha chiesto ai CdS di predisporre. SMA 2023 e 2024- DARS-OPIS 2024. Supporto 

Manager Didattici Facoltà. (NB: osservazione di alcune CPDS). 

- Trasmissione nominativi dei componenti degli Osservatori della Didattica che devono essere previsti nei 

Corsi di Studio non rappresentati nelle CPDS.  



- Sono in corso degli incontri dedicati alle rappresentanze studentesche (11 settembre CPDS, CM) a seguire 

nelle Giunte Facoltà con Commissione Didattica di Ateneo; rappresentanti nei CdS (CGAQ) e Osservatori 

Didattica. In occasione degli incontri stanno emergendo criticità che verranno comunicate nel prossimo 

incontro con i CdS.  

- In caso elezioni di Presidenti di CdS si suggerisce di coinvolgere il Presidente uscente nella CGAO per 

garantire continuità nel lavoro svolto. 

 

La Professoressa Barbato continua parlando dell’avvio di rilevazione dei questionari OPIS sottolineando che i 

Presidenti devono sollecitare i docenti a somministrare in Aula il questionario OPIS ribadendo che la 

Valutazione Opinione Studenti concorrerà alla valutazione dei docenti a contratto (vedi Regolamento Sapienza). 

La Coordinatrice del TQ prosegue parlando dell’Avvio Rilevazione OPID (Opinione docenti) e del Censimento 

attività di formazione su metodologie di didattica Innovativa a cui i docenti sono invitati a partecipare in 

qualità di discendi. 

Viene sottolineata l’importanza del Censimento delle attività di Internazionalizzazione (CdA 15 luglio 2025) di 

cui si stanno occupando la Prof.ssa Fiorenza Deriu e la Prof.ssa Barbara Vantaggi in quanto 

l’internazionalizzazione è uno degli indicatori considerati critici da Anvur e che dovrà essere attenzionato dai 

CdS. 

I Corsi di Studio hanno la responsabilità i predisporre/aggiornare almeno la seguente documentazione:  

 documento di Progettazione iniziale del Corso di Studio e prima stesura della SUA-CdS;  

 SUA-CdS (cadenza annuale); 

 documento di analisi dei risultati della compilazione dei questionari sulle opinioni degli studenti (DARS-

OpiS); 

  documento di autovalutazione per l'Accreditamento Periodico (se selezionati per la visita 

istituzionale); 

 Scheda di Monitoraggio Annuale (cadenza annuale);  

 Rapporto del Riesame Ciclico, da compilare con periodicità non superiore a cinque anni e comunque in 

uno dei seguenti casi:  

- su richiesta del NVA; 

- in presenza di forti criticità; 

- in presenza di modifiche sostanziali dell’ordinamento,  

- in occasione dell' Accreditamento Periodico (se più vecchio di due anni o non aggiornato alla 

realtà del Corso di Studio). 

 

Scheda di Monitoraggio Annuale - SMA 2025: 



La SMA rappresenta un documento fondamentale per l'autovalutazione del CdS. Questa si sostanzia in un 

sintetico commento critico a indicatori quantitativi resi disponibili da ANVUR e a dati Sapienza relativi ai Corsi di 

Studio (fonti Infostud e AlmaLaurea) riguardo in particolare a: 

- carriere degli studenti 

- attrattività 

- internazionalizzazione 

- quantità e qualificazione del corpo docente 

- soddisfazione dei laureati 

- occupabilità dei laureati. 

La SMA 2025 NON deve essere redatta dai CdS attivati nell'a. a. 2024-2025 o in via di disattivazione. 

 

Il Processo di Conferimento della SMA 2025: 

o Commissione di Gestione dell'Assicurazione Qualità de/ CdS (CGAQ-CdS) . redige la SMA, che deve 

essere, poi, discussa e approvata dall'organo collegiale responsabile del Corso. 

o Comitato di Monitoraggio (CM) di Facoltà, in affiancamento al TQ – supporta e monitora il complessivo 

processo di conferimento della SMA con predisposizione di griglia di valutazione su SMA “provvisoria”. 

o Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) - approfondisce i contenuti SMA ai fini della stesura 

della Relazione annuale. 

o A completamento del conferimento della SMA da parte dei CdS, i CM sono chiamati a finalizzare la 

griglia di valutazione su SMA “definitiva” messa a disposizione dal TQ e a redigere un documento di 

sintesi utilizzando un template predisposto dal TQ. Tale documento, oltre a fornire un riscontro sulla 

complessiva procedura e sugli aspetti di metodo inerenti alla stesura della SMA, ha la finalità di offrire 

un quadro di sintesi a livello di Facoltà dei contenuti delle SMA che emergono dalla griglia di 

valutazione. 

 

Novità introdotte nella SMA 2025: 

Il TQ, per il conferimento della SMA 2025, ha: 

- modificato il Template e aggiornato le istruzioni per la redazione della SMA, con I ‘intento di 

semplificarne le struttura e guidare i CdS nella stesura del documento e nell'analisi di indicatori e dati; 

- inteso rafforzare l'importanza dei dati Sapienza da commentare ad integrazione e unitamente agli 

indicatori ANVUR nell'Area Tematica di riferimento [Sezione 2 del Template (e.g. Area tematica: 

Regolarità carriere - Dati Sapienza: Esiti degli esami)]; 

- implementato l’applicativo dedicato per consultare gli indicatori della SUA-CdS, 



- Accanto alle SMA, I'ANVUR fornice agli Atenei un altro strumento per le attività dli monitoraggio e 

autovalutazione: il Cruscotto ANVUR, che consente di realizzare report ad-hoc e produrre dashboards. 

- il Cruscotto, i| cui aggiornamento segue le tempistiche delle SMA, mette insieme tutte le informazioni 

contenute nelle Schede per il Monitoraggio Annuale del Corsi di Studio e contiene i valori degli 

indicatori a partire dall'anno accademico 2013-2014, consentendo in tal modo di effettuare analisi su 

serie storiche  più lunghe. 

- Inoltre, grazie al Cruscotto, ciascun Ateneo può identificare specifici benchmark di riferimento. 

 

La Coordinatrice del Team Qualità comunica che l’Ufficio di supporto statistico ha implementato l'applicativo 

dedicato per consultare gli indicatori: 

- Tutti gli utenti autorizzati hanno a possibilità di creare i grafici in serie storica per ogni indicatore 

presente nella Scheda.  

- Con la rappresentazione grafica degli indicatori nel tempo , il TQ intende fornire ai Cds la possibilità di 

ottenere una visione di insieme e più immediata dell'andamento degli indicatori, facilitando l'analisi 

critica e il relativo commento. 

- Nel rammentare che nel campo dedicato (breve commento) della Scheda Indicatori  (sul sito 

ava.miur.it) non è possibile inserire grafici, il CdS può prevedere inserire grafici degli indicatori che 

ritiene maggiormente significativi per il Corso nella versione definitiva della SMA, che invia al TQ, CM, 

NVA, CPDS. 

La Professoressa Barbato passa la parola al Dott. Screpis che spiega le novità del Cruscotto Sapienza per quanto 

concerne la possibilità di elaborare i suddetti grafici in serie storica degli indicatori presenti nella Scheda Sua-

CdS a supporto della compilazione della SMA. 

Intervento del Dott. Screpis  

Il Dottor Screpis ha fornito e mostrato ai partecipanti le istruzioni per la creazione di grafici in serie storica degli 

indicatori presenti nella SUA-CDS per visualizzare i dati relativi agli indicatori SUA-CDS a supporto della 

compilazione della SMA. 

 

Intervento della Prof.ssa Ersilia Barbato  

La Prof.ssa Barbato riprende la parola dopo l’intervento del Dott. Screpis e prosegue la presentazione 

mostrando e spiegando nel dettaglio il nuovo template della SMA 2025 soffermandosi sugli Indicatori e Dati 

Anvur da analizzare nella SMA Sapienza. 



II TQ mette inoltre a disposizione dei CdS quanto segue: sulla pagina del Team dedicata i dati sulle carriere degli 

studenti, estratti dalle banche dati Infostud (Coorti di Iscritti, Laureati, provenienza geografica degli studenti, 

titoli scolastici degli studenti etc.), relativi agli anni accademici dal 2018-2019 al 2024-2025 (aggiornati al 31 

agosto).  

Si precisa che: 

o se il CdS è stato attivato da meno di tre anni, si considererà solo il biennio o l'anno precedente, 

specificando l'impossibilità di effettuare analisi di trend,  

o se il CdS è frutto di accorpamenti e fusioni, sono forniti dati e informazioni complessivi riferiti ai due o 

più corsi che vi sono confluiti. Qualora fossero necessari dati disaggregati riferiti ad anni accademici 

precedenti, questi possono essere richiesti direttamente al TQ. 

Per il tramite dei MDF i dati relativi agli esiti degli esami per gli a.a. 2022-2023, 2023-2024 e 2024 2025 (solo 

per quest’ultimo dati non consolidati) e i dati consolidati della prova finale per gli anni solari 2022, 2023 e 

2024. I MDF trasmettono i dati ai Presidenti di Cds di afferenza alla Facoltà e per conoscenza ai Presidenti dei 

CM e delle CPDS. Perfezionare l'analisi delle carriere degli studenti fornisce ulteriori dati ai CdS che consentono 

l'approfondimento degli indicatori ANVUR. 

Utilizzo, Analisi e Interpretazione di Indicatori e Dati 

L’insieme degli indicatori ANVUR offre la possibilità di operare diversi tipi di confronti. In particolare, il CdS ha la 

possibilità di effettuare: 

 Confronti diacronici. valori dei singoli indicatori sono calcolati con riferimento a tre anni accademici (o 

coorti i immatricolati), rendendo immediata l'individuazione di trend interni alle strutture didattiche. 

 Confronti con altri CdS. Per ciascun indicatore sono forniti valori medi riferiti ai CdS della stessa classe 

di laurea: 1) nel medesimo Ateneo; 2) nell'area geografica in cui insiste il Corso di Studio; 3) in Italia. 

I CdS hanno la possibilità, anche tramite l'applicativo dedicato, di estrarre gli indicatori ANVUR relativi 

al CdS e i valori medi riferiti ai CdS della stessa classe di laurea a livello di area geografica e nazionale. 

È importante che il CdS analizzi i valori degli indicatori in relazione alle proprie caratteristiche e ai propri 

obiettivi, ponendo attenzione a eventuali scostamenti significativi dalle medie nazionali o macroregionali dei 

CdS scelti come riferimento. In questa fase, il CdS utilizza per l'analisi anche i dati messi a disposizione dal TQ 

(fonte Infostud e AlmaLaurea). 

Tale approccio all'analisi di dati e indicatori deve consentire al CdS di individuare punti di forza (ad es. indicatori 

per i quali il confronto con i Corsi della stessa classe risulta positivo) ed eventuali aree di miglioramento (ad 

esempio, osservando discostamenti in negativo dalle medie nazionali o macroregionali relative ai CdS della 

medesima classe). 

 



Indicazioni e riflessioni per l’utilizzo e l’interpretazione degli Indicatori 

A titolo esemplificativo, per quanto attiene alla regolarità dei percorsi e agli abbandoni, nel caso di criticità 

riscontrate (soprattutto se segnalate dal NVA), si suggerisce ai CdS di fare riferimento anche ad attività di 

orientamento e tutorato promosse autonomamente dal CdS e le ad attività introdotte dall'Ateneo e dalla 

Facoltà. Il CdS deve fare emergere le azioni intraprese e il relativo monitoraggio.  

Nell'analisi di indicatori e dati I CdS è tenuto a: 

- fare esplicito riferimento alle azioni individuate nella SMA 2024 e indicare le variazioni intervenute 

nell'indicatore di riferimento, nonché il grado di raggiungimento della percentuale di miglioramento 

attesa definita nella SMA 2024; 

- declinare un sintetico commento critico agli indicatori e ai dati, pervenendo, anche attraverso altri 

elementi di analisi, ai punti di forza, ma, soprattutto, a eventuali aree di miglioramento, che richiedono 

di essere puntualmente approfondite, per individuarne le cause e definire le più opportune azioni 

correttive; 

- delineare obiettivi, azioni e strumenti in relazione con i problemi e le sfide individuati, evitando di 

riportare azioni senza nessi con l'analisi condotta, richieste generiche o irrealizzabili o dipendenti da 

mezzi e situazioni non controllabili da chi gestisce = Cds. Eventualmente, in caso si rendesse necessario, 

è opportuno in questa sede far riferimento all’esigenza di anticipazione del Riesame Ciclico successivo; 

- definire azioni coerenti e fissare obiettivi (target) da perseguire ad esse collegati con riferimento agli 

indicatori che presentano andamenti negativi e/o a confronti non soddisfacenti rispetto a quelli dei CdS 

della stessa classe - a livello nazionale e/o regionale. 

Con particolare riferimento all’analisi delle aree di miglioramento e alla individuazione di conseguenti 

azioni da intraprendere il CdS: 

-  deve dare chiara evidenza del recepimento di suggerimenti e raccomandazioni formulati dal NVA e 

dalla CPDS nelle rispettive Relazioni annuali; 

- deve considerare solo azioni effettivamente perseguibili dal CdS;  

- deve indicare l'area di intervento dell'azione, obiettivi, le modalità di realizzazione e di monitoraggio, il 

responsabile, le risorse necessarie alla sua realizzazione. Per quanto riguarda gli obiettivi, a conclusione 

dell’analisi dei dati, e opportuno definire le priorità di intervento, fissando per gli indicatori correlati dei 

valori target di riferimento (valori quantitativi e tempi di conseguimento);  

- può inserire tra le azioni di miglioramento da intraprendere anche azioni già intraprese nell'anno 

precedente, che non abbiano trovato puntuale attuazione o il cui obiettivo non sia stato raggiunto. In 

questo caso dovranno essere indicate le ragioni della mancata attuazione ◦ del mancato 

raggiungimento dell'obiettivo le modifiche contestuali nei piani azione che ne rendono prevedibile 

l'efficace conclusione. 



Il CdS può procedere a un confronto del valore dell’indicatore / indicatori rispetto all'anno precedente (SMA 

2024), anche al fine di evidenziare il relativo trend (es: per un indicatore ancorché ancora "critico" si potrebbe 

riscontrare un miglioramento rispetto all'anno precedente) e nel commento far emergere un miglioramento del 

dato, anche a seguito di azioni di miglioramento individuate nella SMA 2024, ovvero il persistere della criticità. 

 

I DOCUMENTI AQ DI RIFERIMENTO: 

I documenti di riferimento per la redazione della SMA, prodotti nell'ambito dei processi di AQ dell'Ateneo, sono 

di seguito riportati: 

- SMA 2024 e ultimo RRC conferito (2023, 2024 o RRC 2025 per i CdS di nuova istituzione che non avevano 

completato un ciclo nel 2024) 

- Relazioni 2025 delle CPDS e, se di utilità per il CdS, le Relazioni degli anni precedenti; 

- Relazioni del NVA 2024, con riferimento alla sezione relativa ai CdS (Relazioni annuali del Nucleo di 

Valutazione Sapienza Università di Roma (uniroma1.it);  

- Relazione del NVA sulle Opinioni Studenti 2024 (Relazioni sulle Opinioni degli Studenti del Nucleo di 

Valutazione)  

- Eventuali ulteriori documenti del NVA, del TQ e del CM della Facoltà di riferimento sul CdS. 

 

Suggerimenti e Raccomandazioni del NVA e delle CPDS 

- In caso di criticità segnalata da ANVUR (in fase di accreditamento iniziale o periodico). NVA. TQ O altri 

organi del sistema di AQ dell'Ateneo, i CdS devono obbligatoriamente commentare l'andamento degli 

indicatori relativi a tali criticità e segnalare le iniziative intraprese o in via di attivazione per avviare un 

miglioramento; 

- Il CdS deve dare chiara evidenza del recepimento di suggerimenti raccomandazioni formulati dal NVA e 

dalla CPDS nelle rispettive Relazioni annuali e della presa in carico. 

- Il TQ raccomanda di operare un'analisi puntuale degli indicatori segnalati dal NVA come "critici" per i 

diversi Corsi di Studio e di ogni altra valutazione formulata dal Nucleo di interesse del CdS e di prevedere 

"azioni di miglioramento". 

 

Indicazioni per la Redazione della SMA 

Il CdS deve obbligatoriamente utilizzare il Template Sapienza della SMA 2025, messo a disposizione dei CdS 

dal TQ e che deve essere compilato in tutte le sue parti 

Di seguito alcuni accorgimenti operativi nella redazione: 



- nell'analisi di indicatori dati e nel relativo commento, devono essere riportati, nel campo di testo, solo i 

dati strettamente essenziali, utilizzando solo caratteri alfanumerici e non inserendo tabelle o figure, in 

quanto il MDF non ha la possibilità di inserirli nei campi del sito ava.miur.it, 

- in caso di difficoltà tecniche relative alla gestione del format/template (es. riquadri non allineati e/o 

che coprono parte del testo), questi ultimi possono essere eliminati, purché rimanga la struttura del 

template, le sezioni e i relativi contenuti; 

- evitare elenchi o collezioni di dati non accompagnati da un commento critico; 

- le fonti devono essere richiamate tramite un collegamento ipertestuale alla pagina del TQ “Scheda di 

Monitoraggio” o ad altre pagine web del CdS presenti sul sito Sapienza. 

La coordinatrice del TQ dopo aver spiegato la struttura del template mostra il cronoprogramma relativo alla 

SMA 2025 inviato con nota Roma 2 settembre 2025, Prot. 43/2025TQ: 

Entro il 2° 

settembre 

2025 

Il TQ trasmette: 

·         le Linee Guida SMA 2025 con i relativi allegati (Template SMA 2025 

e Istruzioni utilizzo indicatori e dati) 

·         il link alla relazione del NVA 2024 (anno 2023) e alla relazione del 

NVA 2024 sulle OPIS (a.a.2023-2024) 

Entro il 5 

Settembre 

2025 

INDICATORI ANVUR (fonte ava.miur.it) 

I MDF inviano ai CdS le Schede dei Corsi di Studio (in formato .pdf) con gli 

indicatori aggiornati al 30 giugno (pubblicati il 15 luglio) 

I Presidenti dei CdS possono consultare e scaricare gli stessi indicatori della 

SUA-CdS anche sull’applicativo dedicato, da quest’anno implementato con 

il Rapporto di soddisfazione Esteso del NVA e con un’ulteriore 

funzionalità che consente di creare grafici in serie storica per ogni 

indicatore presente nella scheda SUA-CdS. 

  

  

Entro il 5 

settembre 

2025 

DATI SAPIENZA (fonte Infostud) 

Il TQ mette a disposizione dei CdS, ulteriori dati inerenti alle carriere degli 

studenti sulla pagina dedicata alla SMA, e per il tramite dei MDF gli esiti 

degli esami e dei voti di laurea. 

DATI AlmaLaurea 

Il TQ mette a disposizione dei CdS, sulla pagina dedicata alla SMA, i dati 

http://ava.miur.it/
https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i-docenti


relativi alla soddisfazione percepita e all’efficacia del percorso formativo 

estratti dalle Indagini AlmaLaurea sul Profilo e sulla Condizione 

Occupazionale dei laureati. 

Entro il 2 

ottobre 2025 

DATI OPIS 

I Presidenti di CdS possono consultare, tramite applicativo dedicato, 

i dati relativi alle Opinioni Studenti (OPIS) per l’a.a. 2024-2025, con 

riferimento alla data del 30 settembre 2025.   (NB: stessa data delle 

CPDS). 

Tra il 5 settembre e il 3 novembre, Il CM svolge attività di supporto ai CdS per la redazione della 

SMA avvalendosi, ove necessario, del MDF e del referente per la Didattica del Dipartimento di 

riferimento del CdS. 

Entro il 3 

novembre 

2025 

La CGAQ-CdS, dopo aver analizzato indicatori e dati, predispone la SMA, 

utilizzando il Template 2025 messo a disposizione dei CdS dal TQ. 

Il CdS invia la SMA alla CPDS e al CM e (per conoscenza) al TQ, che 

monitora l'iter. NB: In questa fase la SMA è ancora “provvisoria” e non 

richiede approvazione. 

Tra il 3 novembre e il 4 dicembre, il CM, avvalendosi della griglia messa a disposizione del TQ, 

approfondisce la SMA e ne verifica i contenuti. Inizia a compilare la Griglia, completa la Prima 

Parte e inizia a compilare anche la Seconda Parte (relativa alle azioni di miglioramento), che sarà 

perfezionata solo dopo che i CM si saranno accertati del recepimento da parte dei CdS di eventuali 

suggerimenti e raccomandazioni della CDPS. 

Completata la compilazione della griglia e sulla base delle risultanze delle informazioni raccolte, i 

CM predisporranno poi un “documento di sintesi”, secondo le modalità e i tempi indicati dal TQ. 

Entro il 4 

dicembre 

2025 

Il CdS riceve dal CM eventuali osservazioni / indicazioni e, se richiesto dal 

CM, interviene nella SMA. 

Entro il 10 

19   dicembre 

2025 

Il CdS riceve la Relazione Annuale 2025 della CPDS. 
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Entro il 20 

dicembre 

2026 

I CdS che hanno ricevuto osservazioni e/o indicazioni dalla CPDS, 

perfezionano e/o integrano le azioni di miglioramento sulla base delle 

indicazioni ricevute (integrano le azioni di miglioramento suggerite dalla 

CPDS, perfezionano quelle già formulate dal CdS). 

L’organo responsabile della gestione del CdS e con poteri 

deliberanti (Consiglio di CdS, Consiglio d’Area, Consiglio d’Area Didattica), 

in occasione di una riunione collegiale, approfondisce i contenuti della 

SMA, in particolare: 

o   l’analisi di indicatori e dati e i relativi commenti formulati, punti di forza 

e aree di miglioramento; 

o   eventuali specifiche raccomandazioni del NVA; 

o   eventuali suggerimenti e raccomandazioni formulati dalla CPDS nella 

Relazione annuale e altre informazioni utili anche derivanti da segnalazioni 

dirette da parte degli studenti. 

o   delibera, quindi, sulle azioni di miglioramento emerse dalla SMA e le 

relative responsabilità. 

L’organo responsabile della gestione del CdS approva, quindi, la SMA. 

Il TQ suggerisce di approvare la SMA nella stessa seduta in cui l’organo di 

gestione del CdS (Consiglio di CdS/CAD) approva il DARS-OPIS. 

Il CdS invia la SMA esclusivamente al CM, che completa le proprie 

valutazioni che, poi, restituisce al CdS. 

Entro l’8 gennaio - Il CM può richiedere solo ai CdS che non hanno tenuto conto di quanto segnalato 

dalle CPDS di intervenire nuovamente sulla SMA. 

Entro il 12 

gennaio 

2026 

Solo i CdS ai quali i CM hanno richiesto di intervenire, inviano nuovamente 

ai CM la SMA, aggiornata/modificata con il recepimento di suggerimenti 

e raccomandazioni della CPDS, nuovamente approvata e in via definitiva. 

Entro il 12 

gennaio 

2026 

Il CdS invia la SMA definitiva al TQ, al NVA, alla CPDS, al CM, al 

Dipartimento di afferenza del Corso e al MDF. 



Entro il 20 

gennaio 

2026 

Il MDF, seguendo le indicazioni fornite dal TQ, procede, per ciascun Corso 

di Studio, a inserire nel campo dedicato (breve commento) della Scheda 

Indicatori sul sito ava.miur.it i contenuti riportati nelle Sezioni 2, 3 e 5 del 

template per la redazione della SMA. 

 

Documento Sapienza di Analisi e Monitoraggio dei Risultati delle Opinioni degli Studenti (DARS-OPIS) 2025: 

La Professoressa Barbato prosegue l’incontro parlando del Documento Sapienza di Analisi e Monitoraggio dei 

Risultati delle Opinioni degli Studenti (DARS-OPIS) 2025.  

Con il conferimento del DARS-OPIS, il TQ intende irrobustire le attività di autovalutazione del CdS già 

consolidate con la Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA). 

Il conferimento di SMA e DARS-OPIS in Sapienza risulta parallelo; entrambi consentono, di acquisire 

informazioni essenziali sul CdS, in particolare per le Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti (CPDS), che si 

avvalgono anche dei due documenti, per la stesura della Relazione Annuale. 

Occorre irrobustire la presa in carico dei risultati OPIS da parte dell'organo deliberante del CdS e di tutti gli 

attori coinvolti nell'AQ della didattica del Corso. 

L'analisi dei risultati del rilevamento OPIS consente al Cds di individuare delle aree di miglioramento e di 

prevedere conseguenti azioni, così come far emergere delle buone prassi, e segnalare, altresì, eventuali 

criticità non imputabili al CdS, che possono richiedere l'intervento del Dipartimento/Facoltà e/o dell'Ateneo. 

È necessario rafforzare l'importanza che i CdS prendano in carico, sia le proposte finalizzate al miglioramento 

(suggerimenti), sia quelle correttive i (raccomandazioni) formulate dalla CPDS e dal NVA nelle rispettive 

Relazioni criticità Annuali, sia dell'analisi dei relativi esiti. 

Il CdS deve, infatti, dare chiara evidenza del recepimento di suggerimenti e raccomandazioni formulati dal NVA 

nelle sue Relazioni, annuale e sui risultati OPIS 2023-2024, e dalla CPDS nella Relazione Annuale (in particolare 

la Seconda Sezione della Relazione - Scheda Sintetica del CdS). 

Infine, il TQ intende consolidare il ruolo delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti (CPDS) 

nell'approfondimento di tale Documento e, allo stesso tempo, irrobustire sia l'interlocuzione tra le CPDS e i 

CdS, sia il ruolo degli Osservatori della didattica nei CdS, opportunità per acquisire maggiori informazioni 

sull'organizzazione del CdS e su specifici ambiti di valutazione. (Osservatori della Didattica) 

 

Novità introdotte nel DARS-OPIS 2025 

http://ava.miur.it/


il TO mette a disposizione dei CdS un Template, definisce un iter per il conferimento, individua le responsabilità 

e stabilisce un cronoprogramma. 

- è stato perfezionato il Template, più snello e maggiormente allineato anche con la struttura del 

questionario OPIS 2024-2025;  

- è stata inserita una Sezione (Sez. 3) riservata al monitoraggio delle azioni di miglioramento individuate nel 

DARS-OPIS 2024, con un approfondimento sullo stato di avanzamento e sull'efficacia delle azioni previste, 

rafforzando, così, il collegamento tra DARS-OPIS 2024 e DARS-OPIS 2025. 

- è stato aggiornato cronoprogramma per la redazione .1 conferimento del DARS-OPIS e ha meglio definito 

il ruolo dei CM e delle CPDS. 

il TQ, di intesa con il NVA, assegna alla CPDS la responsabilità approfondire i contenuti del DARS-OPIS. 

La CPDS: 

 segnala al CdS eventuali interventi da effettuare sul documento; 

 verifica, altresì, la conformità del DARS-OPIS con le indicazioni del TQ. 

II CM affianca il TQ nel monitoraggio del complessivo processo e, ove necessario, supporta i CdS nella stesura 

del documento fornendo i dati necessari. 

STRUTTURA DEL TEMPLATE 

Il template messo a punto dal TQ è strutturato in cinque sezioni: 

 Sezione 1: informazioni generali sul Corso, S data e i contenuti della delibera di approvazione del 

documento da parte dell'organo deliberante del Corso CAD/CdS. 

 Sezione 2: richiama la struttura del questionario OPIS, per studenti frequentanti e non frequentanti, ed 

è articolata in aree di valutazione con i relativi item. Per ciascuna area di valutazione il CdS analizza i 

risultati OPIS, formula un breve commento ed individua eventuali "punti di forza" e "aree di 

miglioramento". 

 Sezione 3: il CdS riscontra lo stato di avanzamento, il grado di raggiungimento dei risultati attesi e 

l'efficacia delle azioni di miglioramento individuate a valle del conferimento del DARS- OPIS 2024. 

 Sezione 4: I CdS descrive le azioni che intende intraprendere in relazione alle aree miglioramento 

individuate sulla base dell’analisi dei risultati OPIS condotta nella Sezione 2.  

 Sezione 5: il CdS riporta le aree di miglioramento che non ritiene risolvibili a livello di Corso di Studio e 

che intende segnalare al Dipartimento di afferenza del Corso, alla Facoltà e/o all'Ateneo. 

 

Indicazioni per l'analisi dei dati e per la stesura del documento 



Utilizzando l'applicativo web dedicato (OpiSReD), messo a disposizione dal TQ per agevolare l'accesso e 

l'approfondimento dei dati OPIS, i CdS sono chiamati ad analizzare i risultati aggregati degli item relativi alle 

diverse "aree di valutazione" in cui è articolato il questionario. (i dati aggiornati al 30 settembre allineare il 

riferimento temporale considerato dalla CPDS per la redazione della Relazione Annuale). 

I CdS possono accedere ai dati OPIS con diversi i livelli di approfondimento (es: aggregati, singolo 

insegnamento, lettura dei campi liberi, etc.) e possono effettuare i confronti che ritengono più opportuni 

anche con anni precedenti, tenendo conto degli aggiornamenti apportati al questionario OPIS nel tempo. 

La suddivisione del questionario in "aree di valutazione", richiamate nella Sezione 2 del Template, consente 

una migliore contestualizzazione dei risultati del rilevamento in riferimento a: 

1. insegnamento;  

2. docente; 

3.  attività didattiche integrative; 

4.  soddisfazione per l’insegnamento; 

5.  infrastrutture; 

6.  servizi per gli studenti, 

7.  domande integrative sulla didattica in modalità mista. 

 

Nella Sezione 2, per ciascuna "area di valutazione", i CdS:  

- elaborano un commento sintetico relativo ai risultati aggregati nei diversi item, con l'eventuale 

indicazione (anonima) della presenza di insegnamenti che presentano valori anomali;  

- procedono ad una comparazione con i dati riferiti all'anno/i precedente/i per approfondire 

l'andamento dei risultati nel corso del tempo e per opportuni confronti; 

- individuano punti di forza e aree di miglioramento. 

Il CdS può prevedere in tale sezione anche un approfondimento i dati anche l'analisi e il commento ad ulteriori 

dati con ulteriori (es: lettura dei campi liberi, etc.) 

Il TQ raccomanda ai CdS che erogano attività integrative, professionalizzanti prevedere un approfondimento 

dedicato. 

Nella Sezione 3, introdotta dal TQ nel DARS-OPIS 2025, il CdS deve riscontrare lo stato di avanzamento e il 

grado di raggiungimento dei risultati attesi e l'efficacia delle azioni di miglioramento individuate a valle del 

conferimento del DARS-OPIS 2024. Il CdS deve anche far emergere le motivazioni per le quali non risulta ancora 

possibile riscontrare, sulla base dei dati OPIS, il miglioramento atteso. 



Il CdS riporta nella Sezione 4 le azioni che intende intraprendere in relazione alle aree di miglioramento 

identificate nella Sezione 2 dall'analisi dei risultati OPIS. Il CdS deve dare chiara evidenza del recepimento di 

suggerimenti e raccomandazioni formulate dal NVA nelle sue Relazioni, annuale e sui risultati OPIS 2023-2024, 

e dalla CPDS nell’ultima Relazione Annuale (Seconda Sezione della Relazione - Scheda Sintetica del CdS) e delle 

conseguenti iniziative intraprese. 

Il TQ raccomanda, quindi, ai CdS di prevedere "azioni di miglioramento" anche per le criticità segnalate dal NVA 

e dalla CPDS, indicando le conseguenti iniziative che intende intraprendere. 

 

PROCESSO E RESPONSABILITA': 

FASE 1 

 II TQ assegna alla Commissione di Gestione dell'AQ del Corso di Studio (CGAQ- CdS) la responsabilità di 

elaborare una prima stesura del DARS-OPIS.  

 La CGAQ-CdS predispone documento, utilizzando il Template messo a disposizione dal TQ e seguendo 

le indicazioni fornite dal TQ.  

 I CM, in coordinamento con il TQ e per conto del quale, monitorano il processo seguito dai CdS e 

supportano, ove necessario, i CdS nella stesura del documento, 

Sezione 1 

Viene compilata al termine della stesura del documento. Riporta le  informazioni principali sul CdS e le 

deliberazioni assunte dall'organo di gestione del CdS, 

Sezione 2 

il CdS analizza, per ciascuna delle "aree di valutazione" in cui è suddiviso il questionario, i dati relativi ai risultati 

OPIS 2024-2025 aggiornati alla data del 30 settembre (stessa data di riferimento per la CPDS), con il livello di 

approfondimento che ritiene più opportuno. Può procedere anche a confronti con i dati dell'anno/i 

precedente/i. 

 Il CdS procede, quindi, a stilare un breve commento, considerando anche suggerimenti e 

raccomandazioni formulate dal NVA. nella Relazione annuale e in quella sui risultati OPIS 2023-2024, e 

dalla CPDS nell'ultima Relazione Annuale. 

Infine, il Cds individua punti di forza e aree miglioramento. 

Sezione 3 

Per ciascuna area di miglioramento individuata nel DARS-OPIS 2024, il CdS indica lo stato di avanzamento e/o, 

laddove possibile, il grado di raggiungimento del risultato atteso e l'efficacia delle azioni intraprese. 



Sezione 4 

Per ciascuna "area di miglioramento" individuata dal Cds nel documento 2025 il Cds indica e descrive una o più 

"azioni" (cfr. Prospetto 2, Paragrafo 7), con relative modalità di attuazione, Obiettivo/Risultato atteso, 

Responsabilità, Modalità e tempi attuazione. Tra le "aree di miglioramento" il CdS deve indicare anche quelle 

riferite a raccomandazioni e suggerimenti formulati dal NVA nella Relazione annuale e in quella sui risultati 

OPIS 2023- 2024, e/o dalla CPDA nella Relazione Annuale 2025. 

Sezione 5 

II Cds segnala aree di miglioramento non risolvibili dal CdS, che  devono essere prese in carico dal 

Facoltà/Dipartimento e/o dall'Ateneo. 

Al termine della stesura il CdS invia il DARS-OPIS alla CPDS e, per conoscenza, al CM e al TQ (che ne monitorano 

l'iter). 

FASE 2:  La CPDS: 

- approfondisce i contenuti del DARS-OPIS, avvalendosi degli Osservatori della Didattica del CdS anche per 

avere maggiori informazioni sull’organizzazione del CdS e su specifici ambiti di valutazione; 

- formula eventuali osservazioni sul DARS-OPIS e ne dà riscontro al Cds, in merito. in particolare, alle aree di 

miglioramento indicate e alle relative azioni che il CdS intende intraprendere; 

- segnala al CdS eventuali interventi da effettuare sul documento;  

- -verifica, altresì, la conformità del DARS-OPIS con le indicazioni fornite dal TQ utilizzando una Griglia fornita 

dal TQ 

FASE 3: II CdS: 

- La CGAQ-Cds perfeziona il documento a seguito delle osservazioni formulate dalla CPDS. 

- L'organo deliberante del Corso, il Consiglio di CAD/CdS:  

 approfondisce i dati OPIS, 

 prende atto di eventuali raccomandazioni del NVA e della CPDS, ◦ analizza i commenti formulati per le 

diverse aree di valutazione, i relativi Punti di Forza e le Aree di Miglioramento (Sezione 2); 

 procede, quindi, a un'attenta disamina delle "aree di miglioramento", delle azioni individuate e delle 

relative responsabilità (Sezione 4). 

- Il CdS approva il DARS-OPIS e lo invia:  

 alla CPDS che perfeziona la Relazione Annuale: 

  al CM di Facoltà, al Dipartimento di afferenza del Corso di Studio, al TQ e al NVA. 

FASE 4: 



- La CPDS restituisce al TQ, per ciascun CdS, la griglia predisposta dal TO, per riscontrare la conformità della 

stesura del DARS-OPIS con le indicazioni fornite. 

- Le Facoltà e i Dipartimenti analizzano e monitorano i risultati OPIS e si fanno carico di eventuali criticità 

segnalate dal CdS (Sezione 5 del Template) a seguito delle quali individuano specifiche azioni di propria 

pertinenza. 

- Il CM monitora, altresì, che le segnalazioni formulate dal CdS di pertinenza di Facoltà e Dipartimento siano 

effettivamente prese in carico da tali strutture. 

 

MONITORAGGIO AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL DARS OPIS 2024 

La Prof.ssa Barbato si sofferma sulla Sezione 3 del Template nella quale  il  CdS riscontra lo stato di 

avanzamento, il grado di raggiungimento e/o l'efficacia delle azioni di miglioramento individuate nel DARS-OPIS 

2024 e infine mostra ai partecipanti il cronoprogramma relativo al Dars Opis 2025 riportato di seguito. 

 

Entro il 3 

settembre 

2025 

Il TQ trasmette: 

·  le Istruzioni e il Template per la stesura del documento di analisi e monitoraggio 

dei questionari OPIS 2025; 

·  il link alla relazione del NVA 2024 (anno 2023) e alla relazione del NVA 2024 

sulle OPIS (a.a.2023-2024) 

Entro il 

2 ottobre 

2025 

I Presidenti di CdS possono consultare, tramite applicativo dedicato, i dati OPIS 

relativi all’a.a. 2024-2025, con riferimento alla data del 30 settembre 2025. 

(NB: stessa data indicata alle CPDS). 

Il CM, tra il 2 ottobre e il 10 novembre, svolge attività di supporto ai CdS per la redazione del DARS-

OPIS, avvalendosi, se necessario, del MDF e del referente per la Didattica del Dipartimento di riferimento 

del CdS. 

Entro il 10 

novembr

e 2025 

·  La CGAQ-CdS predispone il DARS-OPIS, utilizzando il template messo a 

disposizione dal TQ e seguendo le indicazioni del TQ. 

·  Il DARS-OPIS è inviato alla CPDS e, per conoscenza, al CM e al TQ (che ne 

monitorano l’iter). 

NB: In questa fase il DARS-Opis è ancora “provvisorio” e non richiede 
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approvazione. 

Tra il 10 novembre e il 10 dicembre 

·  La CPDS, avvalendosi della griglia messa a disposizione dal TQ, verifica che il DARS-OPIS sia conforme 

con le indicazioni fornite dal TQ. 

·  La CPDS approfondisce il documento, l’analisi svolta, le aree di miglioramento individuate e le relative 

azioni e instaura un’interlocuzione con il CdS, anche avvalendosi dell’Osservatorio della didattica del 

Corso, e individua eventuali interventi da apportare al documento. 

Entro il 10 

dicembre 

2025 

·     La CPDS restituisce (eventuali) osservazioni al CdS in merito alla conformità e 

ai contenuti del DARS-OPIS e suggerisce eventuali interventi sul documento. 

·   La CPDS predispone una bozza provvisoria della Relazione Annuale che 

condivide con il CM, che verifica dell’allineamento della Relazione alle Linee Guida 

del TQ e alle indicazioni ANVUR. 

·   Il CdS riceve la Relazione Annuale della CPDS 

Entro il 

20 

dicembre 

2025 

  

  

·  Il CdS, qualora abbia ricevuto osservazioni, segnalazioni e indicazioni dalla 

CPDS, interviene nuovamente sul DARS-OPIS, integra le azioni di miglioramento 

suggerite dalla CPDS e/o perfeziona quelle già formulate dal CdS. 

L’organo responsabile della gestione del CdS e con poteri deliberanti (Consiglio di 

CdS/CAD), in occasione di una riunione collegiale: 

·         analizza e discute i dati OPIS; 

·         approfondisce l’analisi condotta dalla CGAQ-CdS e i commenti formulati, i 

punti di forza e le aree di miglioramento; 

·         eventuali specifiche raccomandazioni del NVA; 

·         eventuali suggerimenti e raccomandazioni formulati dalla CPDS nella 

Relazione annuale e altre informazioni utili anche derivanti da segnalazioni dirette 

da parte degli studenti. 

·         delibera in merito alle aree di miglioramento riscontrate e alle relative azioni 

e responsabilità. 

 L’organo responsabile della gestione del CdS approva, quindi, il DARS-OPIS. 



NB: si suggerisce di approvare il DARS-OPIS nella stessa seduta in cui l’organo di 

gestione del CdS (Consiglio di CdS/CAD) approva la SMA. 

Entro il 

20 

dicembre 

2025 

Il CdS invia il DARS-OPIS al TQ, al NVA, al CM di Facoltà, al Dipartimento di 

afferenza del CdS e, nuovamente, alla CPDS, che se ne avvale per perfezionare la 

Relazione Annuale 2025. 

 

Intervento della Dott.ssa Enza Vallario e della Professoressa Marella Maroder a distanza 

La Professoressa Barbato passa la parola alla Manager didattica di Ateneo, la dott.ssa Vallario che comunica 

che, insieme alla prof.ssa Maroder, la Presidente della Commissione Didattica e dell’Area Medica, stanno 

terminando il tutorial affinché i docenti possano comprendere le nuove modalità di inserimento nella Scheda 

Insegnamento come quello della sostenibilità accennato dalla Prorettrice Barbato. La Dott.ssa Vallario 

comunica che cambiano le modalità (cioè, chi compila cosa) e che il tutorial per l’inserimento nella scheda 

consentirà una migliore visualizzazione agli studenti soprattutto per gli insegnamenti integrati, la scheda 

insegnamento di un corso integrato non può comporsi da tanti pezzettini, anche se ci sono diversi moduli 

devono essere gestiti dal responsabile dell’insegnamento. 

La Prof.ssa Maroder conferma quanto detto dalla Dott.ssa Vallario e comunica che a breve termineranno il 

tutorial che renderà più facile l’inserimento da parte dei docenti. 

Sezione dedicata alle domande dei partecipanti 

 

Chiusura lavori ore 13.18 

La Professoressa Barbato ringrazia e termina l’incontro salutando i partecipanti e ricordando l’incontro che si 

terrà il 11 settembre con gli studenti e il 18 settembre con i CM e le CPDS. 


